
La filantropia strategica per la cultura: il ruolo 
delle fondazioni nella capacitazione del 
fundraising



La Fondazione MPS si pone come soggetto promotore 
di relazioni sociali e di coesione istituzionale e 

territoriale, con un ruolo di partner propositivo e non 
di semplice finanziatore .

La Fondazione MPS vuole essere uno “ incubatore di 
progettualità innovativa ” a servizio della Comunità, 
su interventi che possano generare benefici durevoli 

per il territorio, e “luogo di incontro e confronto 
periodico” per le istituzioni locali.



I documenti programmatici di Fondazione 
MPS:

I settori 
rilevanti:

Arte, attività e beni 
culturali; Famiglia e valori 
connessi;
Sviluppo locale ed edilizia popolare 
locale; Ricerca scientifica e tecnologica; 
Volontariato, filantropia e beneficenza

I 
Programmi:

Programma 1 - Cultura, Identità e Turismo: Promuovere la gestione 
sostenibile di beni ed iniziative culturali come leva di sviluppo locale (Settore 
Arte e Cultura); Programma 2 - Società inclusiva: Promuovere la sicurezza 
sociale e il benessere della persona (welfare) con attenzione a ragazzi e 
anziani (Settori Volontariato & Famiglia);
Programma 3 - Ricerca e Sviluppo territoriale: Promuovere
un’occupabilità e un’occupazione qualificata.

1. Attività istituzionale 1.1 Aspetti metodologici
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1. Attività istituzionale 1.2 Aspetti metodologici e trasversali

obiettivo Promuovere la crescita del capitale sociale ed umano, tesa all’innovazione per 
uno sviluppo sostenibile.

approccio legato alla costruzione di un rapporto fiduciario e l’attenzione alla 
crucialità del ruolo delle comunità territoriali, grandi o piccole, quali 
elementi strategici di presidio locale.

parole chiave reciprocità, ascolto, messa in atto di relazioni paritarie e 
simmetriche attraverso processi realmente partecipativi.

La Strategia istituzionale della Fondazione - 
trasversale ad ogni Programma - si concentra sullo 

sviluppo delle competenze professionali e più in 
generale sull’arricchimento del complesso di fattori 
individuali e collettivi che consentono di sbloccare 

processi d’innovazione.



1. rafforzamento delle capacità progettuali e di innovazione degli operatori culturali del 
territorio,

2. supporto allo sviluppo strategico delle organizzazioni ,
3. sperimentazione di pratiche innovative utili a promuovere la nascita di 

imprese culturali/creative,
4. dialogo con il territorio di riferimento.

progettualità  focalizzata  sul  legame  esistente  tra  arte,  cultura,  salute  e  benessere  
(welfare culturale ) quale approccio innovativo per valorizzare l’offerta culturale, generando 
competenze e impatti duraturi sulle comunità.

Strumento erogativo teso ad attivare interventi di crowdfunding/digital fundraising 
destinati alla valorizzazione del patrimonio culturale del territorio di riferimento e alla 
rigenerazione urbana.

TUTTI I BANDI E PROGETTI SOPRA INDICATI E PROPOSTI NEL PROGRAMMA.1 
PREVEDONO:
1. UN’ATTIVITÀ DI FORMAZIONE-CAPACITAZIONE DEL NETWORK DEGLI ENTI 

PARTECIPANTI ATTRAVERSO CONSULENTI APPOSITAMENTE INGAGGIATI,
2. UN’ATTIVITÀ DI COPROGETTAZIONE E CONFRONTO CONTINUO (ANCHE CON FMPS),
3. LA STESURA DI PREOGETTUALITÀ DI RETE,
4. LA RICHIESTA DI FMPS DI MONITORAGGIOE VALUTAZUIONE DELLE ESPERIENZE 

ATTIVATE.

2. Attività istituzionale 2.1 Programma 1 – Cultura, Identità e 
Turismo



2. Attività istituzionale 2.2 Programma 1 – Let’s 
Art!

Dal  2021  Let’s  Art!  è  la  misura  tematica  che  promuove  il 
rafforzamento  delle  capacità  progettuali  e  di  innovazione  
degli operatori  culturali  del  territorio  sul  tema  dell’ attivazione  
di campagne  di  raccolta  fondi  da  destinare  alla  preservazione  
del patrimonio  storico  artistico  e  architettonico  senese  o  ad  
azioni sostenibili di rigenerazione urbana di tese al recupero di 
spazi “fisici” di Siena o dei centri cittadini della provincia di Siena.



LA MISURA È STRUTTURATA IN 3 
FASI:

FORMAZIONE AL FUNDRAISING:
programma formativo di introduzione al tema (2-4 
incontri)

FASE 
I:

FASE 
II:

FASE III: ACCOMPAGNAMENTO ALLA RACCOLTA FONDI:
implementazione operativa della campagna di 
raccolta fondi per ciascun progetto selezionato.

AFFIANCAMENTO PER IL PIANO DI FUNDRAISING E
CANDIDATURA PROGETTI : momento di affiancamento 
one- to-one utile alla predisposizione del progetto da 
candidare



A CHI E’ RIVOLTO LET’S ART!
a enti pubblici e privati senza scopo di lucro della 
provincia di Siena interessati ad accrescere le proprie 
competenze su progettazione e raccolta fondi.

OBIETTIVO
stimolare gli enti partecipanti all’iniziativa a trasformare le 
proprie idee progettuali in campagne di raccolta fondi 
riferite all’ambito della conservazione, restauro e 
preservazione del patrimonio storico artistico e 
architettonico del territorio della provincia di Siena o ad 
azioni di rigenerazione urbana tese al recupero, 
manutenzione o restauro di spazi “fisici” della città di Siena 
o dei centri cittadini della provincia di Siena.



ASSEGNAZION
I

IMPORTO COMPLESSIVO ASSEGNATO ALLA MISURA (2021-2025): € 
923.500

IMPATT
I

IMPATTO SUL TERRITORIO (2021-25): € 
2.089.000



N. PROGETTI CANDIDATI

N. INCONTRI FORMATIVI FASE I

N. PARTECIPANTI OBBLIGATORI ALLA 
FORMAZIONE FASE I

HELP DESK PER LA CANDIDATURA

N. PROGETTI CANDIDATI FASE II
N. PROGETTI SELEZIONATI 

N.ACCOMPAGNAMENTI FASE III

ANNO 
2021-22

6

4

6

- 

6

6

6

ANNO 
2022

8

4

8

8

8

8

8

ANNO 2023-2024

28

4

17 (+10 NON OBBLIGATORI)

27

25

18

13

ANNO 2025

30

2

16 OBBLIGATORI

28

23

18

11

PROGETT
I



I PROGETTI REALIZZATI

C’era un tempo, nella Siena medievale, in cui la grande piazza a forma di conchiglia, il Campo, era già il cuore della città, ma mancava qualcosa di 
essenziale: l’acqua. A metà del Trecento arrivò una prima fonte, sostituita dal il più grande artista senese del momento, Jacopo della Quercia. Jacopo 

lavorò dieci anni,  e nel 1419 la nuova fonte vide la luce.
I secoli e la vita quotidiana in piazza lo logorarono piano piano. Finché, nel 1743, accadde un episodio quasi leggendario: durante il Palio, un uomo si 

arrampicò sulla statua di Rea Silvia per vedere meglio la corsa. La scultura cedette sotto il suo peso, crollò in pezzi… e lui stesso rimase vittima della 
caduta.

La Fonte Gaia era ormai irrimediabilmente danneggiata e nel 1859 si decise di rifarla.
A raccogliere l’eredità di Jacopo fu lo scultore senese Tito Sarrocchi, che ne scolpì una copia fedele in marmo di Carrara, molto più resistente. I 

frammenti di Jacopo vennero custoditi dentro il Palazzo Pubblico e oggi si possono ammirare nel complesso museale del Santa Maria della Scala.



I PROGETTI 
REALIZZATI



LE CONTRADE DI SIENA

CONTRADA DELLA LUPA - 
ARCH.ZACCHIROLI

CONTRADA DELLA TARTUCA- 
ARCH.MILANI

CONTRADA DELLA VALDIMONTONE- 
ARCH.MICHELUCCII



I PROGETTI REALIZZATI
CONTRADA DEL LEOCORNO
IL  FILO  NASCOSTO  L’ARTE  ED  IL  RICAMO  
COME SIMBOLO DI RINASCITA URBANA
Laboratorio delle bandieraie, donne dai venti 
agli ottant’anni,  che  da  generazioni  
custodiscono l’arte  paziente  e  precisa  di  
cucire,  restaurare, creare bandiere e monture.
Grazie a questo progetto è stato recuperato  un 
ambiente  accogliente  e  funzionale.  Un  
grande tavolo  illuminato  per  cucire  i  preziosi  
tessuti. Armadi  che  custodiscono  tamburi  
imperiali  e accessori. Pareti che esporranno 
antiche bandiere di seta, come quadri in un 
museo. Panche che nasconderanno  i  rotoli  di  
stoffa,  macchine  da cucire, manichini e 
strumenti di sartoria. Non è solo un 
laboratorio. E’ un luogo dove i bambini 
potranno imparare osservando le mani delle 
più anziane.  Uno  spazio  dove  il  sapere  
artigianale diventa occasione di incontro, 
dialogo, crescita. Un’officina della memoria, ma 
anche un seme di futuro.



I PROGETTI REALIZZATI
CONTRADA DEL LEOCORNO

la Contrada è proprietaria di una parte della  Valle 
di Follonica, un luogo speciale che, a differenza di 
altri spazi  verdi  racchiusi  dall’ultima  cerchia  
muraria,  è rimasta  finora  poco  conosciuta  
nonostante  il  suo grande valore storico, 
paesaggistico e naturalistico.
Per  valorizzare  questa  parte  così  unica  
all’interno delle mura di Siena, la Contrada ha 
ideato la Valle degli Unicorni, primo esempio di 
arte ambientale nel centro  storico  cittadino,  con  
l’obiettivo  di  far dialogare il paesaggio della Valle 
di Follonica con la storia e l’arte contemporanea. La 
prima opera
che  segna  l’avvio  del  progetto  è  una  scultura  in 
bronzo di Daniel Spoerri (1930-2024), figura di 
spicco dell’arte contemporanea europea. L’opera, 
dal titolo Unicorni/Ombelico del mondo/Ònfalo 
(1991), raffigura tre crani equini con corni di 
narvalo, simbolo della fusione tra mito e natura.



I PROGETTI IN VIA DI REALIZZAZIONE

stanza-laboratorio dedicata alla custodia
e

via Tommaso Pendola, trasformandolo in
una
allamanutenzione dei "braccialetti" della Contrada, 

che da  secoli  illuminano  i  momenti  più  
importanti  e solenni del rione.
Appartenenti a varie epoche e di grande valore 
per la  Contrada,  i  240  braccialetti  sono  simboli  
della tradizione senese anche a livello cittadino.
Non  possono  essere  trascurati:  serve  uno  
spazio adeguato per conservarli, mantenerli e 
valorizzarli. Ma è  necessaria  anche  la  
trasmissione  di  questo sapere   artigianale   alle   
nuove   generazioni, trasformando il nuovo spazio 
in una vera bottega artigiana,    dove    
l’apprendimento    dell’antico mestiere avviene 
attraverso l’esperienza diretta, la manualità e la 
condivisione.

CONTRADA DEL LEOCORNO

Il progetto "Fiat Lux: La Bottega delle Luci" nasce 
con l’obiettivo di riqualificare un ex magazzino in



grazie 
paola.bulletti@fondazionemps
.it
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